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Abstract 
A Drawing by Giuseppe Venanzio Marvuglia for the “Real Casino alla Ficuzza” 
In 1803, Sicilian architect Giuseppe Venanzio Marvuglia was called to complete the Royal Casino at Ficuzza, near Palermo. 
On that occasion, the architect elaborates an interesting and little-known drawing, preserved at the Galleria Regionale della 
Sicilia Palazzo Abatellis, aimed at bringing order to the earlier project designed by architect Carlo Chenchi. 
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La serie dei disegni di Giuseppe Venanzio Marvuglia 
(1729-1814) per le diverse fasi di cantiere del “Real Casino 
alla Ficuzza”, conservati presso l’Archivio di Stato di Na-
poli (ASNa, Archivio Borbone, fascio 308, cc. 37-38-39) re-
datti fra gennaio e settembre 1804, sono noti da tempo 
[figg. 1-3]. Meno conosciuto è invece un elaborato grafico 
[fig. 4], non datato, custodito presso la Galleria Regionale 
della Sicilia Palazzo Abatellis (GRSPA, Inv. A 828) e per 
molto tempo rimasta fuori dalla sua collocazione origi-
naria, che sembra anticipare la suddetta serie poiché ve-
rosimilmente eseguito da Marvuglia intorno al 1803, ov-
vero subito dopo l’assunzione dell’incarico. Il progetto 
per la realizzazione della Casina alla Ficuzza, nei pressi 
di Palermo, venne inizialmente affidato all’architetto ca-
merale Carlo Chenchi (1740-1815), su richiesta di Ferdi-
nando IV di Borbone durante il suo esilio a Palermo nel 
1798. Tuttavia, il cantiere fu contrassegnato da continue 
tensioni e accuse di frode, avanzate dai capimastri Zap-
pulla e Cangemi (Miranda, 1999, 38), che portarono alla 
sospensione dei lavori nel gennaio 1803, dopo solo sette 
mesi circa dall’inizio dei lavori. Da ora in poi, come è 
noto, sarà Marvuglia a portare a termine la realizzazione 
del Casino, affiancato dal suo allievo Nicolò Puglia (1772 
ca-1865), che ricevette un compenso di: «once 30 per tutte 
le fatiche dell’istesso fatte in qualità di Architetto Aiutante 
pel proseguimento di detto Real Casino dalli 26 marzo a 
tutti li 15 luglio 1803 […]» (Archivio di Stato di Palermo, 
Real Commenda delle Magione, vol. 1752, c. 596). La docu-
mentazione attesta che Marvuglia si recava periodica-
mente in cantiere per verificare lo stato di avanzamento 
dei lavori, testimoniati da disegni inviati al sovrano raf-
figuranti vedute prospettiche corredate da linee tratteg-

giate per indicare le parti ancora incomplete, e da detta-
gliate legende che specificano le destinazioni delle diverse 
aree, comprese quelle ad uso provvisorio (FATTA, 2023; 
PATUZZO, 2023; PATUZZO, in c.d.s.). Tra i disegni realizzati 
da Marvuglia risulta pertanto singolare l’elaborato grafico 
della GRSPA, che contribuisce a offrire qualche parziale 
chiarimento sull’ingerenza dell’architetto nel progetto 
della casina di Ficuzza. Su un unico foglio (46 x 33 cm) 
Marvuglia sintetizzò con precisione pianta, prospetto, 
vista prospettica e un dettaglio dell’angolo del prospetto 
collocato nella parte superiore destra dell’elaborato. La 
tavola si trova in uno stato di conservazione estrema-
mente compromesso, caratterizzata da molteplici lacera-
zioni sia nella parte interna del foglio che lungo i bordi. 
I disegni sono stati realizzati a matita, inchiostro e ac-
querello grigio scuro, quest’ultimo utilizzato per la cam-
pitura di porte e finestre. A un’attenta analisi si notano 
inoltre tracce appena percepibili di acquerello grigio 
chiaro, necessarie a conferire un leggerissimo rilievo alle 
superfici come, ad esempio, in corrispondenza dei bu-
gnati del prospetto. L’assenza di scale metriche o grafiche, 
i disegni incompleti e le numerose linee di costruzione 
geometrica visibili, inducono a pensare che si tratti pro-
babilmente di un elaborato di studio, che ha guidato l’ar-
chitetto nell’apportare le modifiche progettuali richieste. 
Come indicato dalle fonti archivistiche, datate 26 luglio 
1803, l’obiettivo del suo intervento fu infatti quello di 
«simplificare e regolare […] i disegni di detto Casino ap-
provati dal Re N. S.; fatto diversi esemplari de medesimi 
dettagliati a norma de lavorieri con le rispettive istruzioni 
[…]» (Archivio di Stato di Palermo, Real Commenda delle 
Magione, vol. 1752, c. 596). L’architetto intervenne per-
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tanto su un progetto preesistente apportando ordine e 
proporzione, senza stravolgere l’impianto originario e 
mostrando notevole competenza anche nell’ambito della 
rappresentazione grafica. Per una comprensione appro-
fondita dell’elaborato, si è ritenuto opportuno analizzare 
la costruzione geometrica che ha guidato l’architetto 
nell’apportare le modifiche progettuali [fig. 5]. Nono-
stante le inevitabili imprecisioni che i disegni a mano li-
bera comportano, si è riscontrata l’applicazione di un 
modulo base (m) utilizzato come sistema di controllo di-
mensionale in tutta la composizione, regolato sull’uso di 
multipli e sottomultipli del modulo assunto come base. 
Sono inoltre visibili linee guida tracciate a matita, proba-
bilmente utilizzate dall’architetto per la costruzione della 
prospettiva accidentale situata nella parte inferiore della 
tavola, secondo il metodo dell’intersezione dei raggi vi-
suali. I punti di fuga della costruzione prospettica, rin-
tracciati prolungando le rette visibili nel disegno oltre i 
bordi del foglio, e la presenza di numerose linee di co-
struzione interrotte ai margini, suggeriscono che esso 
fosse originariamente più grande, oppure parte di più 
fogli incollati e di servizio alla rappresentazione. Il con-
fronto tra questa prospettiva e quella inviata successiva-
mente al sovrano ha rivelato analogie che suggeriscono 
l’impiego della medesima costruzione geometrica nel 
corso dell’avanzamento dei lavori [figg. 6-7]. 
Nella parte centrale del foglio, l’architetto inserisce la 
pianta dell’edificio, dove si intravedono alcune linee 
che suggeriscono una riflessione sulla riorganizzazione 
degli spazi interni. In tal senso è importante sottolinea-
re che, come emerge dalla documentazione archivistica, 
nel momento in cui Marvuglia ricevette l’incarico, le 
opere realizzate fino ad allora si limitavano principal-
mente a una parte delle fondazioni e ad alcune «stanze 
destinate all’abitazione dei Maestri e alla Chiesa» 
(Archivio di Stato di Palermo, Real Commenda delle 
Magione, vol. 1752, c. 353). Poiché i lavori erano già in 
una fase avanzata, Marvuglia si ritrovò dunque costret-
to ad apportare modifiche solo sulla riorganizzazione 
degli ambienti interni.  
Gli elaborati marvugliani sulla casina di Ficuzza 
rispondono pertanto a esigenze e a scopi differenti, cui 
corrispondono altrettante tecniche di rappresentazione 
sfruttate dall’architetto. Se il disegno della GRSPA 
appartiene alla fase preliminare di progetto e di costru-
zione degli elaborati, tra cui la serie di vedute prospet-
tiche inviate al sovrano, queste ultime risultano funzio-
nali a illustrare con maggiore efficacia lo stato di avan-
zamento del cantiere, offrendo una percezione di insie-
me, più chiara e “pittoresca” del volume complessivo 
dell’edificio in corso di costruzione. 
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Fig. 1. Giuseppe Venanzio Marvuglia, Vestigio dello stato del-
l’Edificio del Real Casino nel Bosco della Ficuzza, gennaio 1804 
(Archivio di Stato di Napoli, Archivio Borbone, fascio 308, c. 39, 
su concessione del Ministero della Cultura).

Fig. 2. Giuseppe Venanzio Marvuglia, Vestigio dello stato del-
l’Edificio del Real Casino nel Bosco della Ficuzza, giugno 1804 
(Archivio di Stato di Napoli, Archivio Borbone, fascio 308, c. 38, 
su concessione del Ministero della Cultura).

Fig. 3. Giuseppe Venanzio Marvuglia, Prospetto principale del 
Real Casino nel Bosco della Ficuzza, settembre 1804 (Archivio di 
Stato di Napoli, Archivio Borbone, fascio 308, c. 37, su concessio-
ne del Ministero della Cultura).
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Fig. 5. Rappresentazione grafica dei tracciati geometrici sottesi al progetto di Giuseppe Venanzio Marvuglia per il Real Casino nel bosco della 
Ficuzza, inizio XIX secolo (elaborazione grafica dell’autrice).

Fig. 6. Giuseppe Venanzio Marvuglia, disegni preliminari del Real Casino nel bosco della Ficuzza, inizio XIX secolo, dettaglio della prospettiva, 
in rosso è evidenziata la costruzione geometrica (elaborazione grafica dell’autrice).
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Fig. 7. Giuseppe Venanzio Marvuglia, Vestigio dello stato dell’Edificio del Real Casino nel Bosco della Ficuzza, gennaio 1804, in rosso è 
evidenziata la costruzione prospettica (elaborazione grafica dell’autrice).


